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Senise già 
riabbandonata 

a se stessa? 
A oltre dieci giorni dalla, terribile frana che ha Inghiottito 

otto vite umane e un'Intera collina, Senise è In piena emer
genza: 650 persone, un decimo dell'Intera popolazione, sono 
senza tetto. SI tratta di una situazione le cui proporzioni 
sono, per Intenderci, del tutto slmili a quelle conosciute dal 
Comuni lucani maggiormente colpiti dal terremoto nel no
vembre del 1980. Ma questo non è tutto: l'intera zona a monte 
del paese, dove si è realizzata la nuova espansione edilizia e in 
cui vivono circa 3 mila persone (quasi la metà dell'Intera 
popolazione di Senise), è almeno teoricamente nelle stesse 
condizioni a rischio del versante In cui si è prodotto 11 tragico 
evento del giorni scorsi. CI sarebbe bisogno per l'intera zona 
di Interventi Immediati — Il rilevamento di dati, Il tmonlto-
ragglo» di eventuali movimenti franosi attraverso appositi 
sistemi di allarme — allo scopo, soprattutto, di aumentare le 
condizioni generali di sicurezza. 

Ora a Senise Inizia a serpeggiare la sensazione (e fondata
mente a nostro avviso) che, forse da parte dello stesso mini
stro della Protezione civile, sicuramente da parte della giun
ta regionale e delle forze politiche di maggioranza, vi sia una 
sorta di distratta sottovalutazione del problemi urgenti di 
fronte a cui si trovano I cittadini di Senise. Democristiani e 
socialisti lucani discutono, prevalentemente ormai, se, a par
tire dall'emozione suscitata dal fatti di Senise, bisogna, per 
affronatre l problemi annosi del dissesto Idrogeologlco della 
Basilicata, ri finanziare una vecchia legge del 1973 sul danni 
prodotti dall'alluvione che allora colpi la regione, oppure 
allargare le provvidenze previste dalla legge speciale per la 
Calabria, In discussione In parlamento, alla Basilicata, In 
modo che anche quest'ultima (sembra quasi un fatto di pre
stigio!) possa avere la sua legge 'speciale*. Noi stessi stiamo 
pensando più opportunamente ad un'accelerazione del tempi 
di approvazione della legislazione nazionale sulla difesa del 
suolo, che Individui intanto I bacini Idrogeologie! che rivesto
no un'indubbia e opportuna priorità di Intervento, e tra que
sti senza dubbio alcuno quelli ricadenti nel territorio lucano. 

Ma che cosa bisogna fare a Senise In questi giorni senza 
ulteriori dilazioni? L'amministrazione comunale, lasciata a 
se stessa, si muove qualche volta con Incertezza e obiettiva 
confusione. E allora, chi ci pensa? Le riunioni a Roma presso 
Il ministero della Protezione civile e quello del Lavori Pubbli
ci sembra che siano servite, più che a risolvere 1 problemi 
concreti e Immediati della gente di Senise, a far venire alla 
luce sterili conflitti di competenze tra 11 governo nazionale e 
la giunta regionale, e trai diversi ministeri Investiti dal pro
blema. La confusione su come affronatre l'emergenza corre 
11 rischio di diven tare sovrana e, In tan to, a Senise si vive dopo 
I primi Interventi una situazione di stallo. La somma di un 
miliardo assegnata dalla Protezione civile alla Prefettura di 
Potenza per gli Interventi di prima emergenza è addirittura 
minore di quella stanziata dalla Regione BAslllcata. Sono 
ancora irrisolti 1 problemi relativi all'indennizzo del danni e 
al rinvio di tutte le scadenze degli oneri finanziari per gli 
esercizi commerciali e artigianali costretti al trasferimento 
dalla zona della frana. Non vi sarebbe stata, forse, ancora 
alcuna norma per Senise, né alcun finanziamento degno di 
questo nome, se alcuni provvedimenti relativi ai primi Inter
venti urgenti per la difesa del suolo e la costruzione di nuovi 
alloggi non fossero stati Inseriti dal senatori comunisti Cali
ce e Ololno nella conversione In legge del decreto di proroga 
di alcune norme relative al terremoto del novembre del 1980 
(che speriamo senza alcun Intoppo diventi oggi definitiva col 
voto della Camera). 

È venuto dunque 11 momento, senza perdere altro tempo 
prezioso, di porre 11 problema dell'emergenza a Senise al pri
mo posto. Il ministro della Protezione civile deve assumersi 
tutte le sue responsabilità nella conduzione delle azioni Im
mediate In stretto collegamento con l'amministrazione co
munale e 1 cittadini di Senise. La prima questione riguarda 1 
primi Interventi urgenti dal punto di vista dello studio del 
movimento franoso In atto, del rischio che ancora incombe 
su Senise, del primi Interventi di consolidamento. Se fossero 
vere le Intenzioni attribuite al ministro Zamberletti di dele
gare questa materia alla Regione, perché la difesa del suolo 
sarebbe di competenza regionale, ciò sarebbe la spia più gra
ve della sottovalutazione del problemi Indilazionabili che bi
sogna risolvere a Senise. 

L'abbiamo già detto: ci sono problemi che attengono alla 
sicurezza dell'Intero paese, ma si tratta anche di predisporre 
urgentemente tutte le misure di controllo del movimento 
franoso che possono eventualmente consentire 11 rientro di 
quanti sono stati sfollati, proprio su Indicazione della Prote
zione civile, non perché soggetti a un pericolo lmminen te ma 
secondo il criterio della massima prevenzione possibile. Vuol 
rinunciare 11 ministro della Protezione civile a gestire questa 
fase e questi aspetti. In stretto collegamento con l'ammini
strazione comunale di Senise? Noi speriamo di no. Slamo 
seriamente preoccupati delle lungaggini burocratiche, del 
tempi morti e del vuoti di decisione, che inevitabilmente si 
produrrebbero se si pensasse che a Senise si tratta di affron
tare ormai questioni di ordinaria amministrazione, o nella 
migliore delle ipotesi solo problemi di più lungo termine. 
Finché si è ancora in tempo, vi sia, dunque, un'Inversione di 
tendenza e di Indirizzo. 

Piero Di Sitm 

Ragazzi in sacco a pelo, gay, neri, handicappati: ancora episodi di intolleranza 

È un diverso? Non lo accetto 
«Sandali per lei non ne prendo» 
Allontanata in malo modo dal negozio di calzature a Milano 

chiuso per ferie il commerciante che ha rifiutato di servire una cliente con un difetto al piede 
rvento dell'amministrazione comunale - La donna: fino ad oggi non avevo mai avuto problemi 

Ha 
Intervento 

MILANO — Ancora un episodio di razzismo 
in questa estate che non ci risparmia sorpre
se e lo scenarlo è di nuovo la civilissima Mila
no. È accaduto una settimana fa a una don
na poliomielitica che si è vista allontanare in 
malo modo da un negozio di calzature perché 
11 suo handicap faceva perdere tempo prezio
so al commerciante, probabilmente smanio
so di andare In ferie. 

Adriana Messina, 44 anni, impiegata alla 
Provincia, non si stanca di raccontare ai 
giornalisti la sua vicenda, convinta che sia in 
atto «un'ondata di rigetto per i dlsabllU. Ha 
scritto una lettera al quotidiani milanesi e 
un esposto all'assessore comunale al Com
mercio, Angelo Capone, dopo 11 clamore su
scitato dal precedente episodio di razzismo, 
quello del dodici ragazzi in carrozzina rifiu
tati da una gelateria. 

«Se non ci fosse stato quel precedente — 
afferma Adriana Messina — avrei tenuto per 
me questo brutto episodio. Spero che serva a 
qualcosa, magari a risparmiare altri nodi al
la gola a quegli handicappati che si aspetta
no di essere trattati almeno con educazione». 

Adriana Messina era entrata nel negozio 
di viale Monza per acquistare un palo di san
dali. Aspettando 11 suo turno nota la gentilez
za con cui il commerciante, Roberto Dirien-
zo, tratta i clienti. Chiede di provare un palo 
di sandali. «Forse non li hot risponde Dlrlen-
zo. Ma la donna 11 ha visti in vetrina e il 
negoziante a questo punto le porge la scarpa 
•sinistra». Adriana Messina chiede di provare 
la «destra» perché 11 piede sinistro è più picco
lo. «Senta, è inutile che vada a prenderla in 
magazzino — si sente rispondere — tanto lei 
ha del problemi». La donna, tra incredulità e 
rabbia, esce dal negozio ma fa in tempo a 

sentirsi rivolgere del borbottìi offensivi. Tor
na indietro e affronta 11 negoziante: «Oli ho 
detto che era una maleducato e lui con arro
ganza mi ha risposto: «Guardi, lasciamo per
dere, questa è casa mia e lo qui ricevo solo chi 
voglio!». 

Non le era mal capitato di essere trattata 
come una diversa e, ancora sconvolta, Adria
na Messina si rivolge ai vigili che però non 
sono competenti per zona. Decide quindi di 
raccontare l'accaduto al giornali. «Non ho 
mal avuto complessi per 11 mio handicap — 
continua la donna — faccio una vita norma
le, guido persino la macchina. Sul momento 
mi sono sentita sprofondare». 

Venuto a conoscenza di questo ennesimo 
episodio di razzismo l'assessore al Commer
cio Angelo Capone ha subito ordinato al vigi
li della polizia annonaria di compiere gli ac
certamenti necessari. Il negozio in questione 
però ha le saracinesche abbassate. Roberto 
Dlrienzo è in ferie. 

Alla riapertura, se le Indagini dovessero 
dare ragione alla donna poliomielitica, il 
commerciante potrebbe rischiare una san
zione per essere venuto meno all'obbligo di 
soddisfare, senza discriminazioni, le richie
ste della clientela in grado di pagare il servi
zio. 

Provvedimenti disciplinari sono stati presi 
anche per 11 gelataio che si è rifiutato di ser
vire i dodici ragazzi handicappati: una chiu
sura di tre giorni che serva di ammonimento 
per tutta la categoria. Nella serata di ieri il 
Dirlenzo, rintracciato in Liguria, ha cercato 
di minimizzare l'episodio, sostenendo che 
era nervoso per via della chiusura del nego
zio per ferie. 

Alessandra Mancuso 

È avvenuto a Rivalta, presso Torino. Arrestato un giovane 

Stupra una minorata 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Grave episodio di violenza car
nale contro una giovane handicappata. È av
venuto l'altra sera a Rivalta, una località del
la «cintura* torinese. La vittima è una Hen
ne, minorata psichica, con difficoltà nell'e-
sprimersi e un braccio semiparalizzato. Lo 
stupratore, arrestato dal carabinieri qualche 
ora dopo 11 fattaccio, è un pregiudicato di 30 
anni, nato a Partlnico; si chiama Andrea 
Rampuglla e fa II muratore a Bruino. Il gio
vane, Interrogato dal carabinieri, continua a 
negare decisamente ogni addebito, ma a suo 
netto sfavore pesa, oltre alle accuse della ra
gazza, un dettagliato referto medico, rila
sciato da un ospedale di una località della 
•cintura* torinese. 

Stando al racconto della vittima, 11 grave 

episodio si sarebbe verificato verso le 21 di 
martedì scorso. La ragazza stava recandosi 
da un'amica, quando e stata avvicinata dal 
Rampuglla, che l'ha invitata a salire sulla 
sua macchina. Poco dopo, sempre secondo 
quanto ha riferito, anche un po' confusa
mente, la giovane handicappata, l'uomo ha 
soffocato ogni suo tentativo di ribellione, 
picchiandola brutalmente. Consumata l'o
diosa violenza, lo stupratore ha abbandonato 
la vittima nel pressi dell'abitato di Rivalta, 
dove la ragazza è stata ritrovata dopo alcune 
ore. 

Le indagini sono scattate immediatamen
te. Sulle tracce del bruto, seguendo le indica
zioni fornite dalla vittima, si sono messi 1 
carabinieri delle stazioni di Orbazzano, Pius-
sasco, Carmagnola e Moncalleri. Verso le 3 di 
notte l'arresto. 

Ma è «ordinaria 
emarginazione» 

È certamente utile che si di
scuta di questi fatti di *ordl-
narla emarginazione*, senza 
pensare però che stano fatti 
Isolati, di quest'estate o del 
luoghi dove sono accaduti o 
vanno accadendo. Sono, ap
punto, fatti ordinari, come 
sa sulla propria pelle chiun
que viva situazione di malat
tia, di handicap, di menoma
zione, o chi sia a contatto con 
questi propleml per ragioni 
di lavoro. Mi pare però tuor-
vlante 11 gioco della colpa 
spesso sottinteso dall'Infor
mazione che addita ora l'al
bergatore di Rlmlnl o di Cer
via, 11 negoziante o 11 barista 
di Milano come eccezioni di 
una società che Invece affer
ma principi di eguaglianza, 
tolleranza, democrazia. 

Il fatto è che a fronte di 
questi principi ciò che si con
tinua a proporre, come pri
ma e unica soluzione al con
flitto che le nuove esigenze e 
le nuove presenze pongono, è 
la loro ghettizzazione o eli
minazione. Quanto alla ne
cessità di politiche di tutela 
delle aree urbane — posta 
anche ma non solo dal turi
smo giovanile di massa —, si 
risponde rifiutando e Isolan
do 1 giovani, come meravi
gliarsi se poi 11 singolo si ri
tiene in diritto di tutelare 1 
propri interessi attraverso 11 
rifiuto di chi è l'Immagine 
vivente del disvalore? 

Nell'ultimo decennio una 
serie di nuovi soggetti si so
no affacciati sulla scena so
ciale, nel territori della città 
produttiva, con 1 loro bisogni 
e le loro esigenze, che sono 
esigenze di un posto fisico 
(casa, reddito, servizi ecc.) 
ma anche bisogno e diritto di 
esistere e di contare. 

È lo spazio di tutti che va 
ristrutturato in base a tutte 
queste nuove, diverse esi
genze ed è il senso di questa 
operazione che va scoperto e 

valorizzato; è la catena di 
conflitti che tutto ciò apre 
che va governata In avanti e 
che necessita perciò di gran
di Idee al posto del piccolo 
bricolage difensivo che oggi 
Il governo della cosa pubbli
ca Inscena. Finché il diritto 
di tutti ad esistere, comuni
care e pesare sarà considera
to pura petizione di princi
pio, diritto che non produce 
cambiamento, che produce 
solo il misero privilegio del-
l'assistenzialismo, sarà diffi
cile convincere la gente co-
m une a comportarsi diversa
mente. Non è dunque du stu
pirsi di fronte a queste forme 
sempre più diffuse di intolle
ranza che negli anni Settan
ta si era Invece cominciato a 
superare. 

Franca Ongaro Basaglia 

Nel rinvio a giudizio la conferma delle coperture di cui godettero i neofascisti 

Peteano, a processo anche Almirante 
Per il parlamentare accusa di favoreggiamento - Vinciguerra e Ciccuttini gli autori della strage che uccise 3 
carabinieri - Inquisiti anche un ex prefetto, 5 ufficiali dell'Arma, un magistrato - La falsa pista di «sinistra» 

VENEZIA — Diciannove 
persone sono state rinviate a 
giudizio dal giudice istrutto
re di Venezia Felice Casson a 
conclusione dell'inchiesta 
sulla strage di Peteano e su 
una serie di attentati com
piuti nel Veneto e nel Friuli 
Venezia Giulia nel primi an
ni settanta. Carlo Cicuttinl e 
Vincenzo Vinciguerra, due 
esponenti del circolo ordino-
vista di Udine, sono accusati 
di essere gli autori dell'at
tentato, che il 31 marzo 1972 
a Sagrado di Peteano (Gori
zia) causò la morte di tre ca
rabinieri ed 11 ferimento di 
un ufficiale dell'Arma. Se
condo l'accusa fu Carlo Ci
cuttinl a fare la telefonata 
che fece accorrere una pat
tuglia del carabinieri sul 
luogo dove era stata lasciata 
una Fiat «500», che esplose 

quando 1 militari tentarono 
di aprire il cofano. Ma la par
te più clamorosa dell'inchie
sta riguarda le deviazioni 
nelle fasi Iniziali delle inda
gini, per cui sono stati rin
viati a giudizio anche uffi
ciali e sottufficiali dei cara
binieri ed esponenti della 
magistratura. 

Il giudice Casson ha di
sposto anche il rinvio a giu
dizio del segretario del Msi 
Giorgio Almirante per favo
reggiamento. La nuova e 
complessa inchiesta, dopo 14 
anni, due processi e la con
fessione dell'ideatore e orga
nizzatore dell'attentato, Vin
cenzo Vinciguerra, è giunta 
dunque al termine con 11 de
posito In cancelleria dell'or-
dlnanza-sentenza di rinvio a 
giudizio. Vinciguerra deve 
rispondere anche di alcuni 

attentati ai treni, alla sede 
provinciale della De a Udine 
e al monumento al caduti di 
Latisana, avvenuti tra la fine 
degù anni sessanta e 1 primi 
anni settanta. Nell'ambito 
delle Indagini sulla ricostitu
zione di •Ordine nuovo», 11 
giudice Casson ha disposto il 
rinvio a giudizio per il reato 
associativo legato alla legge 
relativa alla ricostituzione 
del disciolto partito fascista 
di Cicuttinl, Vinciguerra, Ce
sare Benito Turco, Geatano 
Vinciguerra, Carlo Maria 
Maggi, Carlo Digillo, Delfo 
ZorzL Secondo l'accusa, Ai-
mirante sarebbe stato a co
noscenza di un aluto econo
mico dato a Cicuttinl, attra
verso una complessa opera
zione bancaria, mentre et» 
latitante all'estere Stessa 
accusa, favoreggiamento» 

anche per l'ex segretario 
provinciale del Msi a Gori
zia, Eno Pascoli. Per quanto 
riguarda le deviazioni com
piute nelle fasi successive 
all'attentato di Peteano, il 
giudice Casson ha disposto il 
rinvio a giudizio dell'ex pre
fetto di Gorizia Vincenzo 
MoUnari, degù ufficiali dei 
carabinieri Angelo Pignatel-
li. Michele Santoro, Dino 
Mingarelli e Antonino Chiri
co, del maresciallo dei cara
binieri Giuseppe Napoli, e 
deU'ex procuratore della re
pubblica di Gorizia Bruno 
Pascoli. Plgnatelli e Santoro, 
accusati di concorso In falsi
tà materiale e ideologica, fa
voreggiamento e omessa de
nuncia, avrebbero cercato di 
depistare le indagini indiriz
zandole Terso le organizza
zioni dftU'etlrcrna sinistra. 

In particolare, in concorso 
con U generale dei carabinie
ri Giovanbattista Palumbo 
(deceduto), avrebbero tra
smesso dei rapporti falsi nel 
quaU indicavano che Marco 
Fisetta, multante deUe Br, 
aveva fornito informazioni 
sulla strage di Peteano, indi
cando che era un delitto ma
turato all'interno della sini
stra. Mingarelli, Chirico, Na
poli e Pascoli, in concorso, 
avrebbero invece occultato 
un documento e l bossoli di 
pistola rinvenuti all'interno 
della «Fiat 500» servita per 
l'attentato. In sostanza una 
conferma piena delle gravis
sime attività di depistiggio e 
coperture messe in atto da 
alcuni Inquirenti. Si attende 
ora la verifica del processo 
che dovrebbe Iniziare neUln-
remo'86-'87. 

Vertice romano sul «caso Trieste» 
Agnelli si dimetterà da sindaco 

ROMA — lAzzeramento» rimandato a settembre per 11 
Comune di Trieste: questa la decisione presa da un «ver
tice» di rappresentanti nazionali, regionali e provinciali 
del pentapartito riunitosi ieri a Roma per esaminare la 
situazione venutasi a creare nella città giuliana dopo 
l'elezione a sindaco del socialista Arduino Agnelli con i 
voti a sorprese determinanti della «Lista per Trieste». 
L'intesa, raggiunta dopo quasi quattro ore di trattative, 
prevede le dimissioni del sindaco Agnelli con lettera in
viata ai segretari provinciali del pentapartito e al segre
tario della «Lista»; la convocazione per il 10 settembre del 
consiglio comunale con all'ordine del giorno l'elezione di 
un nuovo sindaco e della giunta. Una soluzione maggio
ritaria per 11 Comune di Trieste (pentapartito e «Lista») 
sarà ricercata in questo mese antecedente alla convoca
zione del consiglio comunale. 

Crescono i depositi bancari 
soprattutto nel Mezzogiorno 

ROMA — Tra il 1981 e l'85 1 depositi bancari sono cre
sciuti del 15,6%, passando da 359.655 miliardi a 415.881. 
Ad accumulare sono state in particolare le imprese fi
nanziarle e assicurative (+22%) e le famiglie (+20%). A 
livello territoriale i depositi bancari sono cresciuti so
prattutto al Sud (+27,7% da 66.472 miliardi di lire a 
84.861), seguono le aree centrali (+14,8% da 78.592 mi
liardi a 90.225 miliadi di lire), quelle Nord-Orientali 
(+14,7% da 76.972 miliardi a 88.249). Da ultimo arriva il 
triangolo industriale (+10,8%) dove però in valore asso
luto si concentrano l livelli più alti di depositi bancari: 
152.546 miliardi di lire. Queste ed altre indicazioni si pos
sono trovare nel volume curato dal Censis sull'Italia a 
metà del decennio. 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per l'attentatore di via Veneto 

ROMA — Il rinvio a giudizio con l'accusa di strage è 
stato chiesto dal pubblico ministero Domenico Sica per 
l'attentatore del Café de Paris Hassem Abu Sereya, di 28 
anni. L'uomo, che disse di essere nato in un campo profu
ghi palestinese, fu arrestato subito dopo l'attentato in via 
Veneto, il 16 settembre '85, dove rimasero ferite 39 perso
ne quasi tutte straniere, tranne i camerieri. La mancata 
strage fu rivendicata daU'«organizzazlone rivoluzionaria 
dei musulmani socialisti», una delle tante sigle attribuite 
al gruppo del famigerato Abù Nidal. 

Non sarà annullato il processo 
contro i 170 br del «Moro ter» 

ROMA — Il processo contro 1170 imputati del «Moro ter» 
non sarà annullato. Lo ha deciso ieri la Corte di Cassa
zione dopo una seduta particolarmente lunga (dalle 10 
alle 16) dedicata ai 63 ricorsi presentati dai legali contro 
l'impostazione data al processo nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio del giudice istruttore Rosario Priore. Secondo 
gli avvocati l'ordinanza conteneva numerosi errori, e già 
nel mesi scorsi la Cassazione aveva deciso un primo an
nullamento dell'ordinanza, che fu successivamente ret
tificata. 

Andreotti risponde sull'Europeo 
alle polemiche sull'amnistia 

ROMA — «È una sciocca Insinuazione quella secondo cui 
con la mia proposta di discutere e varare subito l'amni
stia, Intendessi favorire generali o altri personaggi di 
spicco». Così Giulio Andreotti risponde al commenti e 
alle polemiche che hanno preceduto la decisione di rin
viare a settembre la discussione sull'amnistia. Andreotti 
aveva proposto che il provvedimento venisse varato pri
ma di Ferragosto e qualcuno aveva messo in relazione la -
richiesta con un tentativo di aiuto al generali piduisti 
della Finanza Giudice e Lo Prete. Nella rubrica «Block 
notes» dell'Europeo In edicola da oggi, 11 leader democri
stiano ribadisce che l'esigenza di fare in fretta veniva 
•dall'aspettativa creatasi nelle carceri e nelle famiglie del 
detenuti». Andreotti si richiama anche a quanto scritto 
da Gian Carlo Pajetta («che di stabilimenti penitenziali 
— afferma 11 parlamentare de—se ne intende più di altri 
suoi colleghi non per sentito dire») secondo cui chi rinvia 
ancora per pietosa inerzia compie una sorta di sequestro 
di persona e getta lo sconforto neUe famiglie?. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati con muto ti sono tenuti ad «ssera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Ma ««ditta di oggi, giovedì 7 agosto, 

• • • 
• comitato dwattivo dai deputati comunisti è convocato par 
oggi, giovedì 7 agosto, afte ore 16. 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 
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